Le vele di San Ruffino 2013 

di Alberto Perdisa

Terza edizione delle “Vele di San Ruffino” disputata nel bel lago al centro del Parco nazionale dei Monti Sibillini. Solo chi ha partecipato a questa regata particolare può capire quanto incarni fino in fondo lo spirito dello Snipe. Un contesto ambientale eccezionale dove il contrasto tra lo specchio acqueo, le verdi e boscose colline e le montagne ammantate di neve hanno creato un magnifico quadro reso magico dalle nostre piccole vele. Tassa di iscrizione gratuita, cene, merende e spuntini a ogni ora e gente felice di accoglierci e di rivederci: una manifestazione al passo con i tempi.

 Le regate, svolte grazie ai mezzi e alla collaborazione del circolo vela Porto Civitanova, sono state combattute e ricche di colpi di scena. Pensate che, degli undici equipaggi partecipanti, spesso sei o sette si sono trovati in boa contemporaneamente. Sono state regate vere disputate con percorso a bastone Scira di lunghezza sufficiente a garantire una durata delle singole prove che è stata tra i 40 e i 45 minuti dimostrando che questo lago artificiale, creato quarantadue anni fa dall’interruzione del fiume Tenna, ha dimensioni giuste per le nostre regate e che, per una ventina di barche, può garantire spettacolo e prove tecniche e divertenti.

Lotta a tre per la vittoria finale, incerta fino all’ultimo, tra Francesco Rossi – “Frenk”Filippini, Mauro Maurizi – Silvia Bartoletti e Alberto Perdisa –Marco Rinaldi. Alla fine i tre equipaggi si sono classificati nell’ordine a solo un punto di distanza tra loro, dopo sei prove con uno scarto. Buone prestazioni anche da Giuseppe Prosperi –Filiberto Perdisa, autori di due vittorie parziali ma incostanti nelle altre prove e anche di Gian Marco Pepe –Marco Prosperi più regolari ma con meno acuti. Da citare anche l’inedita coppia Krantz Fontana –Andrea Minardi penalizzata da un ocs e la più collaudata Claudio Guadagni – Alessandro Amato, spesso nelle prime posizioni. Anche se non li cito uno per uno, tutti i concorrenti si sono ben comportati lottando spesso con i migliori per buoni piazzamenti parziali.

La squadra che rappresentava il comune di Amandola, con Rossi -Filippini, A.Perdisa-Rinaldi e F.Perdisa -Masetti ha consentito a questo comune di ottenere la vittoria sugli altri comuni del comprensorio nella speciale classifica a squadre. 

Francesco Rossi con il fido “Frenk”, vincitore di tutte le edizioni di queste Vele di San Ruffino, può definirsi il “re” di questo splendido lago. 

Il comitato organizzatore con gli infaticabili Stefano Castori e Anna Mariani hanno saputo coinvolgere un intero comprensorio che vuole porsi all’attenzione per la straordinaria offerta di qualità, ospitalità a prezzi molto competitivi. Memorabile la cena di gala, dopo il primo giorno di regata, a Smerillo con squisiti prodotti del territorio preceduta da una visita guidata alla pinacoteca comunale di arte contemporanea fortemente voluta dal sindaco Egidio Ricci, splendido padrone di casa.

Alla premiazione ceste con prodotti tipici della gastronomia locale e vino per i partecipanti e i vincitori, molto meglio delle consuete coppe ! Solita atmosfera di queste parti e di questa gente calorosa e ospitale con grande e sincera partecipazione ed emozione dei concorrenti delle autorità locali, del numeroso pubblico e una straordinaria signora di centouno anni, invitata d’onore, che commossa ha premiato gli equipaggi.  Ci siamo sentiti al centro dell’attenzione anzi dell’affetto, di tutta una comunità che ci ha accolto a braccia aperte in questi due splendide e indimenticabili giornate di sport, di immersione nella natura, di amicizia e di pantagrueliche mangiate…

